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1. Schema generale dell’integrazione:

Siemens PLC

RS-485  
PICK-IQ 

(Modbus RTU) 

PTL110S
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2. PTL110S:
2.1. Datasheet :

2.1.1. http://info.bannerengineering.com/cs/groups/public/documents/literature/206183.pdf 

2.2. Manuale : 

2.2.1. http://info.bannerengineering.com/cs/groups/public/documents/literature/206185.pdf 

2.3. Registri Modbus RTU 

2.3.1. http://info.bannerengineering.com/cs/groups/public/documents/literature/209995.pdf 

2.4. La base di comunicazione è Modbus RTU quindi si deve ragionare a registri, per poter eseguire i 

vari comandi. 

2.4.1. http://www.sti.uniurb.it/romanell/Domotica_e_Edifici_Intelligenti/110113-Lez05b-

Modbus-DomoticaEdEdificiIntelligenti-Romanelli.pdf 

2.4.2. I comandi possibili sono tanti, ma praticamente quelli da utilizzare sono : 

 ReadHoldingRegister(Funzione 3)

o Richiedo la lettura di alcuni dati, quindi mi devo aspettare dei dati in rtirono

 PresetSingleRegister(Funzione6)

o Scrivo dei dati in un registro specifico, senza aspettarmi dati in ritorno

 PresetMultipleRegister(Funzione16)

o Scrivo più dati in più registri sepcifici

http://info.bannerengineering.com/cs/groups/public/documents/literature/206183.pdf
http://info.bannerengineering.com/cs/groups/public/documents/literature/206185.pdf
http://info.bannerengineering.com/cs/groups/public/documents/literature/209995.pdf
http://www.sti.uniurb.it/romanell/Domotica_e_Edifici_Intelligenti/110113-Lez05b-Modbus-DomoticaEdEdificiIntelligenti-Romanelli.pdf
http://www.sti.uniurb.it/romanell/Domotica_e_Edifici_Intelligenti/110113-Lez05b-Modbus-DomoticaEdEdificiIntelligenti-Romanelli.pdf
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2.5. Hardware : 

2.5.1. IP54 

2.5.2. RGB Inicator / PushButton (14 Color,Animation) 

2.5.3. Pig-tail connection Male-Female per facile installazione 

2.5.4. Sensore Ottico da 100 mm o 200 mm di range 

2.5.5. Display a 3-digit a sette segmenti (max 100 Char, Auo-Scroll, Invert possible) 

2.5.6. Possibilità di avere modelli senza alcuni elementi 

2.5.7. 
2.5.8. Max 246 dispositivi collegati in serie (limite dell’alimentazione degli stessi) 

2.5.9. Pick-IQ 

 Basato su Modbus RTU, RS485

 Common Slave ID

o Ogni dispositivo ha due indirizzi, uno specifico e assoluto sulla rete e uno

comune  definito Common ID uguale per tutti i dispositivi quindi si può

interrogare un solo Indirizzo e aspettare il primo che risponde e quindi sui

registri dedicati si trova l’indirizzo univoco del dispositivo stesso.

Common 
(195)Slave ID
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2.6. Filosofia di utilizzo del Pick-IQ: 

2.6.1. Il concetto nasce per superare i limiti di simultaneità classici del Modbus RTU, e 

quindi della difficile scalabilità su grandi numeri. 

 Quindi il controllore chiede a tutti tramite il Common ID, il primo che risponde

viene gestito, inoltre la richieste rimangono attive finché non vengono gestite

2.6.2. Il Common ID di default è 195, quindi lato controllore continuo ad interrogare lo 

slave 195, che costantemente non mi risponderà e il controllo darà risposta Timeout, 

solo quando qualcuno attiverà un nodo allora avverrà la risposta sulla richiesta della 

lettura dell’holding register, e potrà valutare i registri dedicati al Common ID : 

 Dove troveremo l’indirizzo dello slave attivato

 Lo stato del sensore Latch, ovvero una volta premuto/intercettata la ftc o

pulsante, rimane attivo finché non cambia lo stato

 Lo stato del sensore in Real time

2.6.3. Quindi saprò quale è lo slave attivato e potrò attuare le strategie necessarie 
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2.7. Funzionamento PTL110S 

2.7.1. Esistono due modalità di funzionamento delle PTL110s 

2.7.2. Il cambio di modalità di funzionamento da Base mode a State mode avviene tramite 

registro 6300. 

2.7.3. 

 Base mode

o In pratica il gestore PC/PLC deve controllare lo stato dei sensori, Luce,

Display per ogni singolo evento in base alle proprie necessità (modalità che

si sposa poco con i sistemi PickToLight classici)

 State Mode

o In pratica il PTL è pre-programmato e cambia il suo stato in base agli eventi

con la classica modalità di funzionamento:

2.7.4. I registri per modificare i vari stati sono descritti nel manuale, ma giusto per chiarire 

il concetto di State mode, vediamo i registri che vanno a regolare il funzionamento di 

questi 4 stati, che una volta pre-programmati, anche in broadcast per tutti gli slave 

non si dovrà più agire sugli stessi. 

 In pratica ci sono 5 stati e non 4, ovvero ACK può essere attivato dai due sensori,

o la fotocellula o dal pulsante e quindi ci sono due reazioni diverse impostabili

sempre con strutture di 11 registri

 Waiting State = parte dal registro 6301 per 10 registri

 MissPick State = parte dal registro 6312 per 10 registri

 Job State = parte dal registro 6323 per 10 registri

 Ack State = parte dal registro 6334 per 10 registri

 Ack State Secondario = parte dal registro 6345 per 10 registri
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2.7.5. Registri da impostare per un ottimale funzionamento sono quelli relativi al setupHW 

2.7.6. Inoltre abbiamo i registri relativi al Common ID, che influenza il comportamento del 

sistema Pick-IQ 

 In particolare i tempi relativi allo stato di Latch dei sensori

2.7.7. Il registro che rappresenta il JOB Input è il 8700 (0=OFF, 1=ON attivato) 

 Quindi è il registro che va pilotato per attivare lo stato di Picking
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2.7.8. Oltre agli stati predefiniti descritti precedentemente si possono effettuare degli 

override con i registri 8701-8752) 

2.8. Tutti i registri hanno una doppia indicazione, cone  senza offset, e questo dipende dalla 

scheda Modbus come gestisce gli indirizzi, quindi vanno fatte delle prove per valutare, ma 

tendenzialmente si usa la numerazione con Offset +1. 
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